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ALLEGATO D: 

 “ACCOGLIMENTO –CONTRODEDUZIONI AL PARERE MOTIVATO di cui all'art. 15, comma 1 del 

d.lgs. 152/2006 espresso con  Deliberazione della Giunta Regionale 2 agosto 2019, n. 2-146 Fase 

di valutazione della procedura di VAS relativa al Piano d'Area del Parco naturale del Ticino, 

adottato con deliberazione del Consiglio dell'Ente di gestione delle Aree Protette del Ticino e del 

Lago Maggiore n. 4 del 06.02.2019”.  

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

  

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA  

Sono state create le TAVOLE n. 16 a—b   RETE ECOLOGICA che riportano corridoi ecologici, stepping 

stones, varchi, collegamenti esistenti e/o da creare, alla luce delle indicazioni del progetto “Novara 

in Rete” (fondazione Cariplo, Lipu, Arpa Piemonte) approvato con DGR 27 Febbraio 2017, n. 8-4704. 

E’ stato poi introdotto un Capitolo ad hoc nella Relazione del Piano. 

Viste le Misure sito-specifiche e considerato che nell’ambito della Rete Natura 2000 e più in generale 

in relazione alla conservazione della biodiversità caratterizzante il territorio regionale e la sua rete 

ecologica, i piani, i programmi, anche di livello comunitario, nonché i progetti, gli interventi, le 

attività e le opere, dovranno contemplare prioritariamente le attività da promuovere e le buone 

pratiche individuate dalle presenti misure di conservazione.  

All’art. 11 comma 2 è stato integrato così come segue: 

Le zone agricole e forestali sono istituite a supporto di uno sviluppo agricolo orientato in funzione degli 

equilibri ecologici e funzionali degli ecosistemi; la ricostituzione della rete ecologica mira a ristabilire i 

rapporti tra gli elementi frammentati e gli ambienti naturali, nonché tra i diversi ambienti, da quelli più 
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naturali a quelli più influenzati dalle attività antropiche. Gli interventi dovranno essere valutati sulla 

base della Tav. 15 a-b Rete Ecologica. 

L’art. 15 comma 5   è stato introdotto il seguente punto: 

Favorire la connessione ecologica delle aree naturali e semi-naturali sulla base del progetto 

“Novara in Rete” (fondazione Cariplo, Lipu, Arpa Piemonte) approvato con DGR 27 Febbraio 2017, 

n. 8-4704 (Presa d'atto dei risultati del progetto "Novara in rete - Studio di fattibilità per la 

definizione della Rete Ecologica in Provincia di Novara", in applicazione della metodologia di 

individuazione della Rete ecologica regionale ai sensi della legge regionale del 29 giugno 2009, n. 

19 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”) 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
 
 
 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

ACCOLTA IN PARTE 

 E’ stato elaborato esclusivamente un documento dedicato alle Specie Forestali Autoctone del Parco 

del Ticino a cura del Responsabile del Settore Gestione Ambientale Dr. E. Villa. Per quanto concerne 

le specie alloctone riteniamo il Piano d’Area, uno strumento urbanistico non idoneo a disciplinare 

tali contenuti e pertanto la tematica verrà affrontata nell’imminente Piano di Gestione delle aree 

della Rete Natura 2000.  

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

ACCOLTA 
 

Tale analisi è stata svolta nel documento di Rapporto Ambientale, inoltre la tematica relativa alla 

fauna ittica sarà meglio tratta nell’imminente Piano di Gestione delle aree della Rete Natura 2000 

(coerenza Piano compresa nel Rapporto Ambientale).  
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-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

 
Sono stati analizzati i dati dell’Anagrafe Agricola Sistema Piemonte che hanno evidenziato le seguenti 

informazioni: 

E’ stata verificata la corrispondenza dei mappali agricoli con la zonizzazione proposta. In taluni casi la 

zonizzazione a subito delle piccole variazioni. Sono stati introdotti nell’apparato normativo commi che 

lasciano spazio a possibilità di contributi economici, qualora l’Ente avesse disponibilità finanziaria (ad es. 

Fondi SATAP attualmente e poi contributi derivanti da Bandi di finanziamento) in via prioritaria per le buone 

pratiche agricole (art. 9 e art. 15). In relazione è visibile il territorio agro-pastorale del Parco e il numero di 

aziende. 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

---------------- 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

 

La zona agricola speciale per la tutela del Pelobates fuscus insubricus (porzione di territorio di Cameri). Tale 

zona costituisce un sito di rilevante importanza per la presenza del Pelobates fuscus insubricus, specie 

prioritaria ai sensi della direttiva Habitat 92/43/CEE e riconosciuta come specie in pericolo di estinzione 

dall'Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (International Union for Conservation of 
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Nature - IUCN). In tale zona presenti vaste superfici di terreno agricolo. Questo raro anfibio sopravvive in 

alcune località della Pianura Padana ed è uno degli anfibi europei a maggior rischio di estinzione. In 

considerazione di ciò è tutelato dalla Direttiva Habitat – 92/42/CEE nell’ambito degli Allegati II e IV quale 

specie di interesse prioritario. Ed è proprio a seguito di questa Direttiva europea che con Legge Regionale 

n. 10/1993 è stato ampliato il Parco Naturale della Valle del Ticino, in Comune di Cameri, istituendo così 

la Zona Agricola Speciale al fine di tutelare la popolazione di Pelobate fosco (Pelobates fuscus insubricus) 

presente nell’area. L’Ente nel corso degli anni ha lavorato per il ripopolamento di questa specie che ha 

avuto alti e bassi. Nel marzo scorso si sono conclusi i lavori nel Parco Naturale del Ticino, presso la località 

Zaboina di Cameri, su un terreno di proprietà, di realizzazione di una nuova zona umida finalizzata a 

costituire un ambiente favorevole alla riproduzione degli anfibi con particolare riguardo per il Pelobate 

fosco, la cui popolazione negli ultimi anni ha subito una considerevole riduzione, legata alla sostanziale 

scomparsa nell’area delle Il pelobate fosco insubrico (Pelobates fuscus insubricus) è un piccolo e tozzo rospo 

dalla colorazione variabile tra il verdastro ed il grigio, con occhi gialli grandi e sporgenti. E’ chiamato anche 

“rospo della vanga” a causa delle sue abitudini fossorie, in quanto trascorre gran parte dell’anno all’interno 

del terreno soffice, fuoriuscendo soltanto nelle notti umide e piovose per alimentarsi e riprodursi. 

Un tempo molto diffuso negli ambienti risicoli e nelle golene temporanee, da alcuni decenni è ormai 

fortemente in declino a causa della scomparsa degli habitat idonei e dell’introduzione di predatori alloctoni. 

Attualmente è quindi considerato uno tra gli anfibi italiani più rari ed a rischio estinzione. 

L’importanza della sua tutela è dovuta al fatto che la sottospecie Pelobates fuscus insubricus è endemica 

della Pianura Padana: ciò significa che al mondo non è possibile trovarla al di fuori di quest’area. 

Per questo motivo quest’anfibio è classificato “in pericolo” dalla IUCN (Unione Mondiale per la 

Conservazione della Natura) e la sua conservazione è considerata prioritaria secondo la Direttiva Europea 

92/43/CEE "Habitat". E’ tutelato inoltre dalla Convenzione di Berna del 1979 (Convenzione sulla 

conservazione della vita selvatica e dell'ambiente naturale in Europa), ratificata in Italia con la legge n. 503 

del 5 agosto 1981. Nei prossimi anni l’ente intende realizzare altre zone umide di diversa natura nell’ambito 

di questo territorio finalizzate a rafforzare e stabilizzare ulteriormente la popolazione di questo prezioso 

anfibio. Ciò sarà possibile utilizzando fondi di compensazione ambientale legati alla realizzazione nel Parco 

Naturale del Ticino di interventi di ammodernamento e adeguamento dell’autostrada Torino-Milano e fondi 

derivanti da finanziamenti europei (LIFE) qualora l’ente ne risulterà beneficiario. 

Alla luce di quanto sopraddetto la zona agricola speciale  non può essere variata sono comunque stati 

modificati i seguenti commi:  

1. P. Sono vietati tutti gli interventi di modificazione del suolo, inclusi i livellamenti, fatti salvi quelli 

che, compatibilmente con la conservazione della specie Pelobates fuscus insubricus, abbiano 

finalità di conservazione degli ecosistemi naturali, quelli che siano legati a finalità di interesse 

scientifico, quelli di restituzione dei caratteri di naturalità in situazioni di preesistente degrado, 

sono fatti salvi i livellamenti ordinari per la preparazione del letto di semina e per la 

sistemazione dei terreni a risaia. Operazioni agronomiche di tipo straordinario dovranno essere 

autorizzate dall’Ente. 

2. P. In ogni caso gli interventi non devono comportare, fatta salva diversa valutazione da parte 

dell’Ente Parco, la realizzazione di impermeabilizzazioni, rivestimenti con manufatti cementizi 

o similari, artificiose rettifiche, e alterazioni alla vegetazione spontanea arbustiva o arborea. 
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3. P. Non sono consentiti nuovi allevamenti suinicoli, ittici e di animali domestici d’ affezione e/o 
esotici. 

 
Non sono consentiti nuovi allevamenti di animali di affezione e/o esotici. Nuovi allevamenti 

suinicoli, ittici e/o ampliamenti di allevamenti suinicoli, ittici esistenti verranno valutati dall’Ente di 

volta in volta.  
 

6 D. P. Sono consentiti gli allevamenti di bovini, equini, ovi-caprini e avicoli a terra, nel rispetto di 

un rapporto con il terreno che consenta la gestione dell’azoto zootecnico secondo i criteri della 

normativa vigente in materia del regolamento regionale vigente. Per gli allevamenti esistenti, l’Ente Parco ha 

la facoltà di redigere appositi regolamenti che stabiliscono norme di compatibilità ambientale, con riferimento al 

carico massimo di azoto al campo dell’allevamento, al carico di azoto al campo/ha/anno, alle prescrizioni anti- 

inquinamento, nonché ai criteri e ai tempi di adeguamento delle strutture esistenti. 

7. D Il pascolo è consentito unicamente nelle aree agricole o in altre aree private all’occorrenza 

  temporaneamente recintate e appositamente individuate di concerto con l’Ente Parco. 
 

8. P. È vietata qualsiasi nuova costruzione.  
P. In generale è vietata qualsiasi nuova costruzione. Nuovi fabbricati a servizio dell’attività agricola 

di cui all’art. 11 delle presenti norme verranno valutati di volta in volta. 
 

9. P. È consentita la realizzazione di manufatti e servizi funzionali alle attività dell’Ente Parco. 
 

10. P. Considerato l’alto valore naturalistico della zona agricola speciale l’Ente, compatibilmente 

con le risorse finanziarie a disposizione, promuove buone pratiche agricole finalizzate alla 

creazione di aree umide, marcite e risaia tradizionale. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

ACCOLTA   IN PARTE 
All’articolo 15 comma 5 è stato introdotto il seguente comma:  
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Favorire la connessione ecologica delle aree naturali e semi-naturali sulla base del progetto “Novara in 

Rete” (fondazione Cariplo, Lipu, Arpa Piemonte) approvato con DGR 27 Febbraio 2017, n. 8-4704 (Presa 

d'atto dei risultati del progetto "Novara in rete - Studio di fattibilita' per la definizione della Rete 

Ecologica in Provincia di Novara", in applicazione della metodologia di individuazione della Rete 

ecologica regionale ai sensi della legge regionale del 29 giugno 2009, n. 19 "Testo unico sulla tutela 

delle aree naturali e della biodiversita'") e al Documento Incidenti stradali con coinvolgimento di fauna 

selvatica in Piemonte (Centro Stampa Regione Piemonte, 2008) 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA  
 
Il comma verrà modificato come segue:  

 

Non sono consentiti nuovi allevamenti di animali di affezione e/o esotici. Nuovi allevamenti 

suinicoli, ittici e/o ampliamenti di allevamenti suinicoli, ittici esistenti verranno valutati dall’Ente 

di volta in volta.  

 

Sono consentiti gli allevamenti di bovini, equini, ovi-caprini e avicoli a terra, nel rispetto di un 
rapporto con il terreno che consenta la gestione dell’azoto zootecnico secondo i criteri della 
normativa vigente in materia del regolamento regionale vigente. Per gli allevamenti esistenti, l’Ente 
Parco ha la facoltà di redigere appositi regolamenti che stabiliscono norme di compatibilità 
ambientale, con riferimento al carico massimo di azoto al campo dell’allevamento, al carico di azoto al 
campo/ha/anno, alle prescrizioni anti- inquinamento, nonché ai criteri e ai tempi di adeguamento 
delle strutture esistenti. 
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------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

ACCOLTA 

 
il comma verrà modificato come segue:  

“Non sono consentiti nuovi allevamenti di animali di affezione e/o esotici. Nuovi allevamenti 

suinicoli, ittici e/o ampliamenti di allevamenti suinicoli, ittici esistenti verranno valutati dall’Ente di 

volta in volta. “ 

 

il comma verrà modificato come segue:  

Sono consentiti gli allevamenti di bovini, equini, ovi-caprini e avicoli a terra, nel rispetto di un 

rapporto con il terreno che consenta la gestione dell’azoto zootecnico secondo i criteri della 

normativa vigente in materia del regolamento regionale vigente. Per gli allevamenti esistenti, l’Ente 

Parco ha la facoltà di redigere appositi regolamenti che stabiliscono norme di compatibilità 

ambientale, con riferimento al carico massimo di azoto al campo dell’allevamento, al carico di azoto al 

campo/ha/anno, alle prescrizioni anti- inquinamento, nonché ai criteri e ai tempi di adeguamento delle 

strutture esistenti. 

      ------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



8 

 

ACCOLTA 

 
Per recupero delle tradizioni, si intendono quelle pratiche agricole, quei mestieri che hanno caratterizzato la 

storia del Parco a partire dal paesaggio, dall’economia e che al contempo aumentano la biodiversità di un 

sito: es. le marcite e la figura del camparo, il sistema irriguo, il mulino e la figura del mugnaio, i pascoli (etc). 

Agli artt. 9 e 15 è stata introdotto la possibilità per l’Ente Parco, compatibilmente con le proprie disponibilità 

finanziarie, di erogare contributi economici mediante bandi ad hoc finalizzati alla disseminazione delle buone 

pratiche sopraddette. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

ACCOLTA 

 L’ Art. 16 comma 3 è stato così modificato: 

Ferma restando la competenza statale per la disciplina degli interventi e delle funzioni ad esso riservati, tutti 

gli interventi sulla rete idrografica devono essere eseguiti con modalità tali da non comportare un’alterazione 

dell’equilibrio ambientale ed idrologico del sistema, in ottemperanza anche alla “Disciplina delle modalità e 

procedure per la realizzazione di lavori in alveo, programmi, opere e interventi sugli ambienti acquatici ai 

sensi dell’art. 12 della legge regionale n. 37/2006” approvata con D.G.R. n. 72–13725 del 29 marzo 2010 

(B.U.R.P. del 22 aprile 2010, n.16) e modificata con D.G.R. n. 75–2074 del 17 maggio 2011 (B.U.R.P. del 16 

giugno 2011, n. 24). 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

 

ACCOLTA 

All’art. 21 comma 6 è stato inserito un punto con la prescrizione richiesta. 
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------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

NON ACCOLTA 

Ricordiamo che ai sensi dell’art. 26 della L. R. 19/2009 e smi per le aree naturali protette classificate parco 

naturale è redatto un piano di area che ha valore di piano territoriale regionale e sostituisce le norme difformi 

dei piani territoriali o urbanistici di qualsiasi livello, fatta eccezione per il piano paesaggistico, di cui all' 

articolo 135 del decreto legislativo del 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio).  

Il piano di area è redatto tenendo conto delle relazioni ecosistemiche, socioeconomiche, paesistiche, culturali 

e turistiche che legano l'area al contesto territoriale e definisce, in particolare, i seguenti aspetti:  

a) organizzazione generale del territorio e sua articolazione in zone caratterizzate da forme differenziate di 

uso e tutela in relazione alle diverse caratteristiche territoriali e naturalistiche; 

b) vincoli e norme di attuazione relative alle diverse zone; 

c) sistemi di accessibilità veicolare, ciclabile e pedonale con particolare riguardo alle esigenze dei disabili; 

d) sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la fruizione sociale del parco, musei, centri visita, aree 

attrezzate; 

e) recupero e rinaturazione delle aree degradate; 

f)  tutela e riqualificazione del patrimonio storico-culturale ed architettonico. 

f bis) interventi in materia di sviluppo delle attività turistico-sostenibili e di accoglienza. 

Ai sensi invece dell’art. 42 comma1, è previsto il piano di gestione, in base alle disposizioni di cui al decreto 

del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio del 3 settembre 2002 (Linee guida per la gestione dei 

siti Natura 2000), finalizzato a garantire il raggiungimento degli obiettivi di conservazione degli habitat e delle 

specie che caratterizzano le singole aree nell'ambito di un uso sostenibile delle risorse. 

L’Ente sta per iniziare il procedimento di redazione del Piano di Gestione del Sito Rete Natura 2000 che è lo 

strumento pertinente a trattare le tematiche da voi evidenziate. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 
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------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

ACCOLTA 

I dati sono stati inseriti nella tavola TAV. 11 a-b  IDROGRAFIA scala 1: 25.000  

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

ACCOLTE 

Precisiamo che i commi relativi agli artt. 10 e 11 sono stati accorpati al comma 18 dell’art. 18 
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------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

ACCOLTA 

A seguito di detta osservazione è stato redatto il documento denominato: VERIFICA DI COERENZA RISPETTO 

ALLE MISURE DI CONSERVAZIONE SITO-SPECIFICHE e la TAVOLA 19 a-b “COERENZA ZONIZZAZIONE ALLE 

MISURE DI CONSERVAZIONE SITO-SPECIFICHE”. Quest’ultima è stata elaborato esclusivamente per gli habitat 

forestali che sono compresi nell’allegato alle Misure Sito-Specifiche ovvero al Piano di Gestione Forestale 

vigente. Per i restanti habitat allo stato attuale non esiste, in base alla documentazione disponibile, la 

possibilità di un riferimento diretto ai codici della Direttiva Habitat 92/43/CEE. 

Lo Studio, per l’individuazione degli altri habitat rientrerà tra quelli propedeutici, verrà effettuato 

propedeutico alla stesura del Piano di gestione del Sito Rete Natura 2000. 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

NON ACCOLTA 
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Ricordiamo che ai sensi dell’art. 26 della L. R. 19/2009 e smi per le aree naturali protette classificate parco 

naturale è redatto un piano di area che ha valore di piano territoriale regionale e sostituisce le norme difformi 

dei piani territoriali o urbanistici di qualsiasi livello, fatta eccezione per il piano paesaggistico, di cui all' 

articolo 135 del decreto legislativo del 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio).  

Il piano di area è redatto tenendo conto delle relazioni ecosistemiche, socioeconomiche, paesistiche, culturali 

e turistiche che legano l'area al contesto territoriale e definisce, in particolare, i seguenti aspetti:  

a) organizzazione generale del territorio e sua articolazione in zone caratterizzate da forme differenziate di 

uso e tutela in relazione alle diverse caratteristiche territoriali e naturalistiche; 

b) vincoli e norme di attuazione relative alle diverse zone; 

c) sistemi di accessibilità veicolare, ciclabile e pedonale con particolare riguardo alle esigenze dei disabili; 

d) sistemi di attrezzature e servizi per la gestione e la fruizione sociale del parco, musei, centri visita, aree 

attrezzate; 

e) recupero e rinaturazione delle aree degradate; 

f)  tutela e riqualificazione del patrimonio storico-culturale ed architettonico. 

f bis) interventi in materia di sviluppo delle attività turistico-sostenibili e di accoglienza. 

Ai sensi invece dell’art. 42 comma1, è previsto il  piano di gestione, in base alle disposizioni di cui al decreto 

del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio del 3 settembre 2002 (Linee guida per la gestione dei 

siti Natura 2000), finalizzato a garantire il raggiungimento degli obiettivi di conservazione degli habitat e delle 

specie che caratterizzano le singole aree nell'ambito di un uso sostenibile delle risorse. 

L’Ente sta per iniziare il procedimento di redazione del Piano di Gestione del Sito Rete Natura 2000 che è lo 

strumento pertinente a trattare le tematiche da voi evidenziate. 

 

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------ 

 

 

 

 

 

 

ACCOLTE 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ACCOLTE  

Le tavole sono state adeguate. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

  

 

 

 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------  

ACCOLTE  

Il Documento è stato aggiornato. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

Il comma è stata così modificato: 
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 Per la salvaguardia del rapporto ambientale della rete idrica e irrigua, si prevede una fascia di rispetto con una 

larghezza pari a due volte l’altezza del salto morfologico, su entrambi i lati dei corsi d’acqua naturali (lanche, zone 

umide, fontanili, risorgive, etc.), del Canale Regina Elena, dei Navigli Langosco e Sforzesco, delle Rogge Molinare di 

Oleggio e Galliate da mantenersi boscata, fatto salvo le strade esistenti e fatte salve le esigenze di accesso alle 

sponde e la manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo dei manufatti e dei 

corsi d’acqua irrigui, eseguite Enti competenti. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

Accolte. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA in parte 

L’Ente ha ritenuto di introdurre all’art. 3 comma 2 la possibilità di redigere linee guida finalizzate ad una 

corretta interpretazione degli indirizzi/ prescrizioni/direttive del presente Piano d’Area ed agevolare l’attività 

di pianificazione dei soggetti interessati nonché per il Consiglio dell’Ente di adottare linee guida su tematiche 

specifiche. La stesura di dette linee guida può essere effettuata anche di concerto con il Settore Regionale 

competente. 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

E’ stata eliminata la possibilità di nuove costruzioni. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA  

Il comma è stato integrato come segue: 

 I punti di visuale profonda, ovvero le visuali panoramiche, sono individuati dal Piano ai sensi dell’art. 30 del PPR come 

zone dalle quali è possibile fruire degli orizzonti paesaggistici e spaziali. In tali zone è vietata qualsiasi modificazione non 

preventivamente autorizzata dall’Ente Parco, e dagli organi preposti al vincolo ai sensi di legge. Ogni intervento 

trasformativo ricadente in tali visuali alla redazione di uno studio di inserimento paesaggistico che deve prendere in 

considerazione l’insieme delle ricadute che possono derivare dalle trasformazioni proposte a carattere antropico, 

paesaggistico o naturale; tali analisi, stante gli ambiti di intervento complessivamente tutelati ai sensi della Parte terza 

del Codice, devono essere ricomprese all’interno della relazione paesaggistica di cui al DPCM 12 dicembre 2005. 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

Sono stati citati solo gli articoli di riferimento. 
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Le tavole di zonizzazione sono state adeguate con tutti i dati richiesti 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

  

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 ACCOLTA in parte 

Per i punti di FP e   FA   preme evidenziare che il piano non prevede in generale nuove costruzioni e pertanto 

nemmeno ampliamenti fuori sagoma. Sono previste solo opere di ristrutturazione edilizia, nella maggior 

parte dei casi il carico antropico di fruizione esiste già da numerosi anni  (ad es. Mulino Vecchio di Bellinzago, 

La Quercia, Ponte di Galliate, sette Fontane); pertanto le previsioni di Piano non sono indirizzate 

ad  incrementare il carico antropico. Per quanto riguarda le zone di Fruizione Articolata che ricadono in fascia 

A e B, le stesse sotto sottoposte a Pianificazione Esecutiva al fine di regolare e razionalizzare la fruizione e 

sottoporle ad una verifica idraulica (vd lavoro svolto per il PEC già approvato area Casone-Montelame) 

nonché di valutazione di incidenza del sito.  

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

ACCOLTA 

 

E’ stata elaborata la tavola PROPOSTA DI VARIANTE FASCE FLUVIALI PAI in attuazione della DGR n. 17-7911 
del 23/11/2018 
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----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

 

Il comma 3 è stato così modificato. 

 

- valore di piano territoriale regionale, costituisce il quadro degli indirizzi per il governo del territorio e 

sostituisce le norme difformi dei piani territoriali o urbanistici di qualsiasi livello, fatta eccezione per il piano 

paesaggistico, di cui all' articolo 135 del decreto legislativo del 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni 

culturali e del paesaggio) e per le norme collegate alle classi di pericolosità di cui alla C.P.G.R. 

7/LAP/1996, in quanto fondate su analisi di dettaglio dei singoli territori comunali. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA IN PARTE 
 

si evidenzia che gli adeguamenti dei PRGC possono subire variazioni  e pertanto si è ritenuto di disciplinare 

tale problematica così come è evidente nell’articolato normativo che per una migliore comprensione vi 

riportiamo:   

D. Per le fasi progettuale ed autorizzativa degli interventi previsti dal Piano d’Area è necessaria da parte del 

richiedente la verifica della compatibilità con le previsioni dei PRGC vigenti adeguati al PAI e la classificazione 

del territorio in classi di pericolosità geologica ai sensi della normativa vigente. 

D. Ove è previsto uno strumento attuativo, la realizzazione degli interventi previsti nell’ambito della 

pianificazione esecutiva è vincolata: 

a. al rispetto delle disposizioni degli strumenti urbanistici adeguati al PAI, nonché delle norme del PAI stesso. 

b. All’osservanza dell’art. 18 del “Codice della Protezione Civile” di cui al D.lgs 1/2018 “Pianificazione di 

protezione civile”. 

D. Ai fini della tutela idrogeologica e della difesa del suolo vige il Piano stralcio per l’assetto idrogeologico 

(PAI), redatto dall’Autorità di bacino del fiume Po; il presente Piano recepisce all’interno delle fasce A e B quanto 

previsto dalle Norme Tecniche di Attuazione agli artt. 29, 30 e 38, 39 del PAI. Risultano inoltre 

vigenti le norme previste dai PRG comunali adeguati al PAI ai sensi della Circolare 7/LAP/ 96 della 

Regione Piemonte qualora definiscano norme di maggior dettaglio più restrittive. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

 
Il comma 8 è stato modificato, il comma 9 è stato eliminato. 

 

L’Ente ha ritenuto di introdurre all’art. 3 comma 2 la possibilità di redigere linee guida finalizzate ad una 

corretta interpretazione degli indirizzi/ prescrizioni/direttive del presente Piano d’Area ed agevolare l’attività 

di pianificazione dei soggetti interessati nonché per il Consiglio dell’Ente di adottare linee guida su tematiche 

specifiche. La stesura di dette linee guida può essere effettuata anche di concerto con il Settore Regionale 

competente. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA IN PARTE 

L’Ente ha ritenuto di introdurre all’art. 3 comma 2 la possibilità di redigere linee guida finalizzate ad una 

corretta interpretazione degli indirizzi/ prescrizioni/direttive del presente Piano d’Area ed agevolare l’attività 

di pianificazione dei soggetti interessati nonché per il Consiglio dell’Ente di adottare linee guida su tematiche 

specifiche. La stesura di dette linee guida può essere effettuata anche di concerto con il Settore Regionale 

competente. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

ACCOLTA 

 E’ stato eliminato il comma 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

Il termine rifiuti è stato eliminato. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

ACCOLTA 

Si evidenzia che gli impianti di depurazione citati sono collocati esternamente al Parco del Ticino, pertanto 
i riferimenti normativi indicati sono stati inseriti nella Relazione di Piano, come da estratti che si riportano 
di seguito: 
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CERANO:   confine Parco    Impianto di depurazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

BELLINZAGO NOVARESE:     confine Parco    Impianto di depurazione 
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In ogni caso l’Ente Parco, gestore del sito Rete Natura 2000 ai sensi della L.R. 19/2009 e smi valuterà 
l’incidenza su ogni intervento che interesserà gli impianti. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

E’ stato modificato. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

Inseriti in Relazione. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA  

l’Ente Parco, gestore del sito Rete Natura 2000 ai sensi della L.R. 19/2009 e smi valuterà l’ incidenza su 
ogni intervento di energia rinnovabile. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

Sono state cartografate le aree a Rischio Incidente Rilevante e inserite nella TAVOLA n.  3 CARATTERI 
TERRITORIALI E PAESISTICI 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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ACCOLTA 

La normativa vigente su tale tema è stata inserita nella Relazione di Piano. La L.R n. 19/2009 e smi   prevede 

Per le aree naturali protette classificate parco naturale è redatto un piano di area che ha valore di piano 

territoriale regionale e sostituisce le norme difformi dei piani territoriali o urbanistici di qualsiasi livello, fatta 

eccezione per il piano paesaggistico, di cui all' articolo 135 del decreto legislativo del 22 gennaio 2004 n. 42 

(Codice dei beni culturali e del paesaggio).  

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) definisce le strategie e gli obiettivi di livello regionale, e ne affida 

l'attuazione, attraverso momenti di verifica e di confronto, agli enti che operano a scala provinciale e locale.  

Pertanto la normativa locale più restrittiva risulta vigente. E’ stato inserito un richiamo alla normativa di PRG 

in tema di RIR all’art. 14 comma 1 solo per l’attività produttiva normata dal Piano d’Area. l’Ente Parco, 
gestore del sito Rete Natura 2000 ai sensi della L.R. 19/2009 e smi valuterà l’incidenza su ogni intervento 
che riguarderà le attività produttive Balchem e Polo chimico Trecate. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA  

E’ stato inserito l’aggiornamento sella DGR 83-8992 del 16 maggio 2019 sia nelle Norme di Attuazione sia 
nella Relazione. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

Il sentiero navigabile con gli attracchi e le conche realizzate e in progettazione è stato inserito in cartografia 

alle tavole 12 a-b e nelle tavole di zonizzazione. 

Sono stati richiamati il progetto di implementazione e i contenuti dell’Accordo di Programma nella Relazione 

di Piano d’Area e nelle Norme di attuazione all’ art. 21 così come segue: 

Per quanto concerne la viabilità minore e le infrastrutture, sono individuati con apposito simbolo nelle Tavv. 

12a e b i principali accessi, il percorso ciclabile del Parco, le aree attrezzate e i parcheggi e il sentiero navigabile 

con i relativi attracchi e le conche esistenti relativi al “progettazione implementazione della via sul fiume Ticino da 

Castelletto sopra Ticino/Sesto Calende fino all'imbocco del canale industriale", nonchè la Conca di navigazione di 

Porto Torre come opera puntuale in progettazione  prevista e concordata nell’ambito dell’Accordo di programma 

sottoscritto (approvato con DPGR n. 9 del 13/0272014 e DPGR n. 65 del 9/08/2018) e sono stati aggiunti ai punti 

di fruizione 6 e 7 le dotazioni sopra menzionate. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

NON ACCOLTA 

 
. La L.R n. 19/2009 e smi prevede Per le aree naturali protette classificate parco naturale è redatto un piano 

di area che ha valore di piano territoriale regionale e sostituisce le norme difformi dei piani territoriali o 
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urbanistici di qualsiasi livello, fatta eccezione per il piano paesaggistico, di cui all' articolo 135 del decreto 

legislativo del 22 gennaio 2004 n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio).  

Il Piano non può prevedere rettifiche di confini dell’area protetta che possono essere solo disposte con Legge 

Istitutiva. L’Ente Parco non ha competenza pianificatoria pianificazione sul territorio esterno ai propri confini. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA IN PARTE 

La finalità del Piano è così come quella del Piano del 1985 la restituzione al Parco di attività e destinazioni 

idonee ad un’area protetta, tale finalità risulta coerente con il Piano Paesaggistico Regionale vigente. 

Ricordiamo che di concerto con il Comune è possibile ricorrere allo strumento della perequazione urbanistica 

introdotta dal Piano d’Area proposto che permette alle attività di poter dislocare in aree ad hoc per lo 

sviluppo dell’azienda. 

Ricordiamo che la PEREQUAZIONE URBANISTICA rientra nella generale potestà della pubblica 

amministrazione di conformare il territorio e nella possibilità di utilizzare modelli consensuali per il 

perseguimento di finalità di interesse pubblico. Inoltre la perequazione urbanistica è espressione del principio 

di uguaglianza di cui all'art. 3 della Costituzione, essendo finalizzata all'attenuazione delle disuguaglianze 

create dalla pianificazione urbanistica. 

Nelle zone di riqualificazione di cui all’art. 13 è prevista la futura zona di vincolo. 

Per quanto riguarda il procedimento relativo alla Determinazione della Provincia di Novara, esso avrà un suo 

percorso indipendente dalla redazione del Piano d’Area. 
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La Tavola 5 a) è stata aggiornata con utilizzando i dati di Corine Land Cover del Geoportale nazionale e di 

Land Cover del Geoportale Regione Piemonte. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

NON ACCOLTA  

L’Ente Parco, volendo mantenere un margine di discrezionalità, essendo gestore del sito Rete Natura 2000 ai 

sensi della L.R. 19/2009 e smi valuterà l’incidenza su ogni intervento di realizzazione di parcheggio. 

L’Ente ha ritenuto inoltre di introdurre all’art. 3 comma 2 la possibilità di redigere linee guida finalizzate ad 

una corretta interpretazione degli indirizzi/ prescrizioni/direttive del presente Piano d’Area ed agevolare 

l’attività di pianificazione dei soggetti interessati nonché per il Consiglio dell’Ente di adottare linee guida su 

tematiche specifiche. La stesura di dette linee guida può essere effettuata anche di concerto con gli Enti e il 

Settore interessati. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA  

Il comma è stato modificato come segue: 

L’Ente Parco e i Comuni realizzanopossono prevdere , previa valutazione di incidenza, parcheggi aggiuntivi in 

corrispondenza delle zone di maggior accessibilità pubblica al Parco; e nelle zone ad attrezzatura per il pubblico 

(aree attrezzate) è fatto obbligo di dotare le infrastrutture di congrui spazi a parcheggio. 
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----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

E’ stato modificato il comma 8 dell’art. 16 come richiesto. 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA  

La normativa vigente su tale tema è stata inserita nella Relazione di Piano. La L.R n. 19/2009 e smi  

prevede Per le aree naturali protette classificate parco naturale è redatto un piano di area che ha valore di 

piano territoriale regionale e sostituisce le norme difformi dei piani territoriali o urbanistici di qualsiasi livello, 

fatta eccezione per il piano paesaggistico, di cui all' articolo 135 del decreto legislativo del 22 gennaio 2004 

n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio).  

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) definisce le strategie e gli obiettivi di livello regionale, e ne affida 

l'attuazione, attraverso momenti di verifica e di confronto, agli enti che operano a scala provinciale e locale.  

Pertanto la normativa locale più restrittiva risulta vigente. E’ stato inserito un richiamo alla normativa di PRG 

in tema di RIR all’art. 14 comma 1 solo per l’attività produttiva normata dal Piano d’Area. 
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-----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

  

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

E’ stata integrata la Relazione illustrativa. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA  

Considerato che la proposta degli impatti potenziali è stata il frutto non solo di calcoli meramente matematici 

ma anche mediante valutazioni rispetto ai luoghi interessati (fascia di rispetto di corsi d’acqua, area sensibile 

dal punto di vista naturalistico, presenza del pelobate fosco, etc.). preso atto dei possibili dubbi e 

problematiche che potrebbero emergere, viste le osservazioni esposte. Considerato che il piano d’Area 

prevede comunque strumenti di controllo quali la pianificazione esecutiva e il permesso di costruire 

convenzionato. Visto, inoltre, lo strumento della valutazione di incidenza questo ente ha ritenuto di 

scorporare la tabella degli impatti potenziali dallo studio d’incidenza, rendendola un allegato dello Studio di 

Incidenza denominato “Indicazioni per la redazione degli studi di incidenza”. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTO 

E’ stato introdotto lo strumento del permesso di costruire convenzionato.  

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

Considerato che la proposta degli impatti potenziali è stata il frutto non solo di calcoli meramente matematici 

ma anche di valutazioni rispetto alle caratteristiche dei luoghi interessati ( fascia di rispetto di corsi d’acqua, 

area sensibile dal punto di vista naturalistico, presenza del pelobate fosco, etc.); preso atto dei possibili dubbi 

e problematiche che potrebbero emergere, viste le osservazioni esposte. Considerato che il piano d’Area 

prevede comunque strumenti di controllo quali la pianificazione esecutiva e il permesso di costruire 

convenzionato. Visto, inoltre, lo strumento della valutazione di incidenza questo ente ha ritenuto di 

scorporare la tabella degli impatti potenziali dallo studio d’ incidenza, rendendola un allegato a parte dello 

Studio di Incidenza denominato “Indicazioni per la redazione degli studi di incidenza”. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

Il comma 6 è stato così modificato 

 Per gli edifici esistenti individuati come Fruizione Puntuale per i quali non è prevista la redazione di un 

piano attuativo specifico è applicabile anche la normativa di zona di appartenenza escluso il cambio di 

destinazione d’uso a fini di fruizione già disciplinato dal presente articolo. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

  

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

E’ stato introdotto il permesso di costruire convenzionato 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
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----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA IN PARTE 

Considerato che la proposta degli impatti potenziali è stata il frutto non solo di calcoli meramente matematici 

ma anche di valutazioni rispetto alle caratteristiche dei luoghi interessati ( fascia di rispetto di corsi d’acqua, 

area sensibile dal punto di vista naturalistico, presenza del pelobate fosco, etc.); preso atto dei possibili dubbi 

e problematiche che potrebbero emergere, viste le osservazioni esposte. Considerato che il piano d’Area 

prevede comunque strumenti di controllo quali la pianificazione esecutiva e il permesso di costruire 

convenzionato. Visto, inoltre, lo strumento della valutazione di incidenza questo ente ha ritenuto di 

scorporare la tabella degli impatti potenziali dallo studio d’ incidenza, rendendola un allegato a parte dello 

Studio di Incidenza denominato “Indicazioni per la redazione degli studi di incidenza”. 
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----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA IN PARTE 

Molte Direttive sono state modificate con Prescrizioni, per cui non se ravvisa più tale necessità 
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----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTA 

Nel rapporto ambientale sono stati inseriti.  
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----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTO 

E’ stato inserito nel Rapporto Ambientale. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

ACCOLTE 

 


